
ll'uomo disse: ,.poiché hai
ascoltato la voce di tua
moglie e hai mangiato del-

l'albero di cui ti avevo comandato:
'Non ne devi mangiare', maledetto
sia il suolo per causa tua! Con dolo-
re ne trarrai il cibo per tutti i giorni
della tua vira" (Gn 3,17).

"Non ti farai idolo né immagine alcu-
na di ciò che è lassù nel cielo né di ciò
che è quaggiù sulla terra,rlédi ciò che
è nelle acque sotto la terra. Non ti
prostrerai davanti a loro e non li ser-
virai. Perché io, il Signore, sono il ruo
Dio, un Dio geloso, che punisce la
colpa dei padri nei figli fino allaterza
e alla quarta generazione, per coloro
che mi odiano, ma che dimostra il suo
favore fino a mille generazioni. per
quelli che mi amano e osservano i
miei comandi" (Es 20,4).

"Perché quanti commetteran-
no qualcuna di quesre prad-
che abominevoli sarann
eliminati dal loro popolo.
Osserverete dunque i miei
ordini e non imiterere
nessuno di quei costu-
mi abominevoli che
sono srati praricari
prima di voi, né vi con-
taminerete con essi. Io
sono il Signore, il Dio
vostro" (Lv 18,29).

"In quello stesso tempo sr è
presentarono alcuni a rrfe-
rirgli circa quei Galilei, il cui
sangue Pilato aveva mescolato
con quello dei loro sacrifici. prenden-

do la parolq Gesù rispose: 'Credere
che quei Galilei fossero più peccarori
di rutd i Galilei, per aver subìto tale
sorte? No, vi dico, ma se non vi con-
vertite, perirete tutti allo stesso modo.
O quei diciotto, soprai quali rovinò la
torre di Sìloe e li uccise, credete che
fossero più colpevoli di turti gli abi-
tanti di Gerusalemme? No, vi dico,
ma se non vi convertite, perirete tutti
allo stesso modo' " (Lc 13,1).
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"Ma colui che era stato guarito non
sapeva chi fosse; Gesù infarti si era
allontanato, essendoci folla in quel
luogo. Poco dopo Gesir lo trovò nel
tempio e gli disse: 'Ecco che sei gua-
rlto; non peccare più, perché non d
abbia ad accadere qualcosa di peg-
gio' " (Gv 5,13).

"Orbene, io, assente col corpo ma
presente con lo spiriro, ho già" giudi-
cato come se fossi presente colui che
ha compiuto tale azione: nel nome

del Signore nosrro Gesù,

. essendo radunad insie-
me voi e il mio spiriro,

t -^^ :1 ^---, J Icon il porere del
; Signore nosrro

Gesù, questo
i individuo

sia dato in balìa di sarana per la rovi-
na della sua carne, affinché il suo
spirito possa ottene r e la safvezza nel
giorno del Signore" (1 Cor 5,3).

ll rcccato seGondo le $cfltture
Numerosissimi passi della Sacra
Scrittura illusrano la gravità del
peccator origine della caduta del-
l'uomo con tutto quanto ne è conse-
guito.

Nella nostra epoca molti conosco-
no le scienze umane ma trascurano
gli eterni insegnamenti biblici e non
parlano più delle conseguenze del
peccato che si manifestano nei mali
che colpiscono l'umanità-. Non solo,
ma osservano con astio o senso di
ripugnanza coloro che metrono in
guardia il prossimo da tali pericoli.

Il peccato è causa prima dei mali
psico-fisici che colpiscono le perso-
ne e che provocano sofferenze. Non
mi riferisco owiamenre a quanri si
trovano nella prova (per esempio,
Giobbe) o hanno chiesto al Signore
di partecipare alle sue sofferenze per
la redenzione dell'umanità (per
esempio, Padre Pio), in quanro
costoro sono collocati in una condi-
zior.e particolare. Gesù stesso ha
messo in guardia gli apostoli dalla

faclle equazione soffererTze = pec-
cato personale o dei genitori,
usata erroneamente aJ tempo di
Gesi. "Passando uide un uomo cieco
dalla nascita e i suoi discepoli lo inter-

rogdrono: 'Rabbi, cbi ha peccato, lui o
i swoi genitori, perché egli nascesse

1 cieco?'. Nspose Gesù: 'Né lwi ha
, ).,§ Peccato né i swoi genitori, ma è

:.. così perché si manifestassero in' j 
_ lui le opere di Dio' " (Gv 9,1

), *, seg.). tl Signore, però, ha

peccare più, percbé non ti abbia ad
accadere qualcosa di peggto, ))

(Gv 5,13). Concetro awalorato dallo
Spirito Santo: "Perciò chiwnqwe in
modo indegno mangia il pane o beue il
calice d.el Signore, sarà reo d.el corpo e del
sangue del Signore. Ciascwno, pertanto,
esamini se stesso e poi mangi d.i questo

Pane e beua di qwesto calice; percbé cbi
tnA riconoscere il corpo
del e beue la propria
con tu cbe tra yoi ci sono
mobi arnmalati e infermi, e wn bwon
nwTnero sono morti. Se però ci esaminas-
simo attentamente da noi stessi, non



sarerumo giudicdti" (l Cor 11,27 seg.).
Anche la Regina- dei profeti, mediin-
te il messaggio di Fatima, preawisò
l'umanità dei castighi futuii in caso
di mancata adesione ai suoi appelli
di conversione.

Il riferimento alle conseguenze dei
peccati va fatto nei confrond di
quanti li commetrono disobbeden-
do alla legge divina, che ha un valo-
re oggettivo ed eterno.

di Arrigo Muscio

spensabili per risolvere le cause.
Satana, ccilui che ha inrrodotto la

dci nostri padri, presto ci uenga incontro la
tua misericord.ia, p oich é snnco tropp o infeli-
ci'(5a179,8).

Di conseguenza l7 sacramento
della confessione è un dono di Dio
anche come udle strumento di gua-
rigione interiore e fisica, indispensa-
bile per proseguire iI cammino di
santirà. "Egli perdona twtte le tue colpe,
guarisce tutte le twe malattie,, (Sal
103,3). La Madonna a Medjugorje
ha infatti raccomandato almeno ia
confessione mensile.

"Contro di te, contro te solo bo peccdto)
quello che è male ai tuoi occhi, io I'bo
fatto; perciò sei giusto quando parli,
retto nel two giwd,izio" (SaL 5I,6). "per
il tuo sdegno non c'è in me nulla d.i sano,
nwlla è intatto nelle mie ossa per i miei
peccati. Le m.ie iniquità hanno swperato
il mio capo, come carico pesante mi
hannl oppresso. Putride e fetide sono le
mie piagbe a causd della mia stoltezz.a,.
Sono cwruo e accasciato, triste mi aggiro
twtto il giorno. Sono tortL,trati i mieifian-
chi, in rne non c'è nulla d.i sAno"
(Sal 38,4 seg.). Solo la consapevo-
lezza del peccaro e dei suoi effetti
deleteri permerre al salmista, ispira-
to dallo Spirito Sanro, di affermare
come lnsegnamento per tutti noi:

*Ed 
egli, pietoso, perdonaua la colpa,

li perdonaua inuece d,i dutruggeili.
Molte uolte placò la sua ira e trat-

tenne il swo fwrore, ricord.and,o
che essi sono cdrne) un sffio
che urt, e non ritornd"

morte nel mondo - 
oMa 

la, rnorte
è entrata nel mondo per inuidia del
diauolo; e ne fanno esperienzn
coloro che gli appartengono"
(Sap 2,24) -, renra conri-
nuamente l'uomo alla
disobbedien za delle leggi
divine ben sapendo che
ciò comporta sofferetze
per quanri lo ascoltano.
Ed ecco che l'ateismo, gli
aborti, gli adulteri, la lus-
suriq le perversioni, gli
omicidi, le violenze, l'oc- ',

cultismo, l'omosessualità,
la pedofilia, ecc. divengo-
no causa di problemi psico-
logici e fisici.

Poiché però il Signore ama
profondamence lumanita, non
cessa di inviarci awisi dal cielo
mediante Maria Santissima che ci
rarnmenta l'importanza della conver-
sione per recuperare I'amicrziadi Dio,
fonte di ogni bene, di ogni )tberazione
e di ogni guangione. La consapevolez-
za del peccato, come causa pnmaria
dei mali che ci circondano, non der/es-
sere una constatazione di ineluttabi-
lità., ma un dono dello Spirito Santo
per conoscerne le cause e appronrare i
rimedi necessari (preghiera, lettura
della Parola di Dio e Sacramenti) per
cancellare anche le colpe commesse
dai genitori: "Non irnputare a noi le colpe

la consarcuolezra del peccato
Purtroppo le teorie moderne, che

non solo omettono la predicazione
biblica ma rigettano come inconce-
pibile la correlazione peccaro : con-
seguenze morali e fisiche, contribui-
scono volenti o nolenti a condurre le
persone dagli psicanalisti e dagli
occultisti.

Come profetizzato dal
profeta Isaia - "Egli è stato

trafitto per i nostri delitti,
schiacciato per le nostre iniqwità.

Il castigo che ci dà saluezza si è

abbattuto su di lwi; per le sue piaghe
noi siamo stati gwariti" (S3,5) -,

Gesù è venuro per guarire le malat-
tie e liberare dal diavolo quanti,
con fede sincera, glielo chiedono
(soprartutto mediante l'interces-
sione di Maria Sanrissima e dei
santi), ma desidera prioritariamen-
te che noi riconosciamo i nostri
peccati e gli chiediamo di distrug-
gerli ed è per questo che ha istitui-
to il sacramento della confessione:
immenso dono della Sua infinita
misericordia.
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